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Contravvenzioni ad infrarossi
Due nuovi dispositivi per le multe in prova alla polizia comunale

) Risparmiare tempo e perso-
nale per la registrazione dei ver-
bali, migliorare l’efficienza del
servizio, guadagnare risorse da
destinare ad altri compiti. Sono
gli obiettivi che si vogliono rag-
giungere con l’introduzione di
due nuovi dispositivi per le mul-
te attualmente in via di speri-
mentazione alla Polizia comuna-
le di Lugano. Si tratta di tecnolo-
gie che si stanno facendo strada
tra le forze dell’ordine di diversi
Paesi europei e che consentono,
appunto, una più celere registra-
zione e archiviazione dei dati del-
le contravvenzioni. Si tratta in so-
stanza di un’evoluzione del vec-
chio (e temuto da alcuni) bloc-
chetto delle contravvenzioni in
dotazione tra gli agenti e gli au-
siliari del traffico.

Il blocchetto elettronico
Come detto ci si trova al mo-
mento nella fase di valutazione.
Il primo sistema, denominato tra
gli addetti ai lavori «nivi notes»,

consiste in una normalissima
penna a sfera dotata di un sen-
sore ad infrarossi: in altre paro-
le un sofisticato congegno in gra-
do di «comunicare» con un ap-
parecchio portatile delle dimen-
sioni di un cellulare. Una clip,
posizionata in testa al blocchet-
to delle multe registra e traduce
all’interno di una memoria
quanto scritto dall’agente: gene-
re dell’infrazione, numero di tar-
ga, veicolo, luogo, ora, ammon-
tare da pagare, eccetera.
In sostanza, la scrittura tradizio-
nale si unisce alle tecnologie per
la raccolta dei dati in mobilità e,
una volta in Centrale, la memo-
ria può venir scaricata.

Dalla Finlandia
Ancor più complesso appare il se-
condo dispositivo, che per il mo-
mento non è ancora stato collau-
dato direttamente sul terreno da-
gli addetti ai lavori. Questa volta
si parla di una penna dotata di
una microtelecamera che, scri-

vendo su un foglietto speciale,
consistente in unamicroscopica
retinatura (il dispositivo è stato
brevettato in Finlandia), è in gra-
do di posizionarsi automatica-
mente sul punto giusto ricono-
scendo la calligrafia di chi redige
la contravvenzione e registrando
quanto viene scritto. Il principio
di base è dunque lo stesso: una
volta in ufficio, si inserisce la pen-
na in una sorta di «calamaio elet-
tronico» che trasmette il tutto di-

rettamente alla banca dati senza
la necessità di dover ricompilare
le informazioni sulla tastiera.
Da notare come quest’ultimo di-
spositivo sia dotato altresì di un
sistema «bluetooth» in grado di
inviare i dati direttamente on-li-
ne alla centrale tramite un comu-
ne telefonino portatile.

Costi e benefici
I vantaggi sono notevoli: si evite-
rà agli uffici la trascrizione ma-

nuale dei dati relativi ai preavvi-
si e ai verbali di contravvenzione
risparmiando così tempo, risor-
se e personale senza intaccare
l’iter di compilazione dei verbali.
In base ai risultati dei test, al-
l’opinione degli addetti ai lavori
nonché a un’attenta valutazione
in termini di costi e benefici, i
responsabili di via Beltramina
valuteranno nei prossimi mesi
se adottare o meno uno di que-
sti sistemi in sostituzione di
quelli tradizionali.

I metodi tradizionali
Comenoto, attualmente, i sistemi
utilizzati sono due. Il classico
blocchetto, in cui la multa viene
redatta a mano dal poliziotto e i
dati successivamente inseriti nei
computer e nelle banche dati di
via Beltramina; nonché un appa-
recchio portatile digitale. Que-
st’ultimo, consiste in una sorta di
piccolo computer dotato di tasti
in grado di stampare un cedoli-
no che viene applicato sull’avviso
di contravvenzione.
E anche in questo caso i dati
vengono poi scaricati sui siste-
mi centrali.
Unici inconvenienti, il peso non
indifferente e la necessità costan-
te di manutenzione. gi.m

Microtelecamere e penne ad infrarossi in grado di regi-
strare e tradurre quanto scritto amano sugli avvisi di
contravvenzione trasmettendolo alle banche dati della
centrale: sono le particolarità dei dispositivi in prova

EVOLUZIONE I tradizionali blocco e penna in dotazione agli agenti e
agli ausiliari del traffico incontrano l’alta tecnologia. (foto Demaldi)

w IL CORTILE Oggi alle 20.30
«Amore, eros e dintorni» con
Antonio Ballerio, Emanuele
Santoro, Caterina Righenzi, Au-
gusto di Bono e Elio Veller.

w FRANKLINCOLLEGEOggi dalle
18 alle 20.30 in via PonteTresa
29nell’auditoriumconferenza di
Portia Prebys e proiezione del
film «Il giardino dei Finzi Contini».
Ingresso libero.

w SCUOLA MUSICA MODERNA
La jam session «When the
swiss master play» prevista al
caffè Olimpia domani venerdì
alle 20.30 si terrà al bar Coc-
codrillo in via Nassa 62.

w RIVERA Ultimi giorni per ammi-
rare i dipinti dedicati alla fisio-
gnomicastratta di Biascart alla
casa dei Landfogti, sabato e do-
menica dalle 14 alle 18. Dome-
nica alle 17 sorteggio per aggiu-
dicarsi un’opera dell’artista.

w SIGIRINO Nella chiesa di S.An-
drea domenica 7 alle 10.30
Messa, aperitivo, banco del dol-
ce e mercatino di Natale.Alle
15.15 concerto del coro Luga-
nese diretto da Pius Burri.

w SAVOSA Domenica 7 dicembre
nell’aula magna del Liceo 2 al-
le 16.30 il duo Verbanus di Ila-
rio Garbantini (zampogne) e
Carlo Bava (ciaramelle) presen-
terà la prima dello spettacolo
«Se comandasse lo zampogna-
ro»: musiche, racconti e poesie
natalizie per la regia di Cristina
Pasquali.

w FAMIGLIA BELLUNESE Festa di
fine anno al ristorante La Rupe
di San Zeno a Lamone il 7 di-
cembre alle 12 con visita di
San Nicolao nel pomeriggio.
Iscrizioni entro oggi allo
091/966.28.45.

w PRO SENECTUTE A Massagno
per le signore over 60 sono
aperte le iscrizioni per al corso
di danza del ventre tutti i mar-
tedì dalle 14 alle 15 alla scuo-
la di ballo New style dance in
via Foletti 2, e le iscrizioni al
soggiorno a Davos dall’8 al 14
marzo. Info 091/912.17.17.

w ATELIER DI CANDELE La chie-
sa evangelica riformata offre la
possibilità di fabbricare cande-
le con cera d’api nei locali della
Tana in viale Cattaneo 2 dome-
nica 7 (14-18), lunedì 8 (10-
17) e mercoledì 9 (14-18). Info
079/600.23.11.

w BRIDGE L’8 dicembre si con-
clude con il tradizionale Torneo
di Natale l’annata dell’Associa-
zione Bridge Lugano con sede a
Lamone. L’incontro (aperto cor-
sisti, simpatizzanti e soci di altri
club) avrà inizio alle 14 e termi-
nerà verso le 18. Seguono pre-
miazioni e cena al ristorante La
Rupe di San Zeno. Iscrizioni a
Maria Crivelli: ziabia@yahoo.it o
079/773.08.71.

BREVI

Il numero due
del PD di Veltroni
domani in città

) Il PartitoDemocratico diWal-
ter Veltroni sbarca a Lugano con
un’assemblea informativa previ-
sta domani sera alle 20 al Centro
La Piazzetta di via Loreto 17. Vi
parteciperannogli eletti nellaCir-
coscrizione Europa Franco Nar-
ducci e Claudio Micheloni non-
chè il vicesegretario Dario Fran-
ceschini. Il PD è nato il 14 otto-
bre 2007 con l’elezione dell’As-
semblea nazionale. Il partito è
stato sconfitto alle ultime vota-
zioni dal Popolo delle Libertà di
Silvio Berlusconi e ora è impe-
gnato in una doppia sfida. Vuole
da una parte contrastare una
maggioranza che ritiene stiami-
nando la democrazia, dall’altra
trovare al suo interno un equili-
brio tra forze politiche differenti,
da quella socialista, a quella libe-
rale, a quella cattolica.

Incontro con Dario Fran-
ceschini e gli eletti della
Circoscrizione Europa

Argentina: legami
sempre più stretti

)Ambasciatore aBerna, Fernan-
do L.Lerena ha dialogato con
Giancarlo Dillena, direttore del
«Corriere del Ticino»: uno scam-
bio di opinioni che ha spaziato
dalla presenza ticinese all’emi-
grazione di altre etnie confede-
rate, dagli effetti della globalizza-
zione sull’Argentina ai rapporti
non sempre idilliaci con il Cile fi-
no agli accadimenti inAntartide,
dove parecchie nazioni (l’Argen-
tina ha un accesso diretto) sono
attratte dalle presenza di impor-
tanti giacimenti. Ma anche per-
ché dalla calotta arrivano segna-
li inquietanti di un degrado am-
bientale chepotrebbe coinvolge-
re il resto del globo terracqueo.
Un’ampia visione su un paese,
l’Argentina, che pur essendo la
settima nazione al mondo per
quanto riguarda l’estensione,

conta «solo» 33milioni di abitan-
ti, un terzo dei quali attestati nel-
lamegalopoli BuenosAires.Non
solo la capitale (detta anche «la
Parigi del Sudamerica») ma tut-
ta l’Argentina è senz’altro la più
europeadelle nazioni sudameri-
cane. È stata ribadita l’importan-
za del contributo della nostra
emigrazione (la famiglia Soldati,
Alfonsina Storni, Carlos Pellegri-
ni - presidente dell’Argentina dal
1890 al 1892, Bautista Garganti-
ni sono dei riferimenti consoli-
dati nella realtà argentina)maan-
che di quella di altri gruppi sviz-
zeri, sparsi nelle province che
vanno dalla Patagonia all’estre-
mo nord, al confine con il Para-
guay.Dall’Argentina, all’iniziodel
millennio,sonoarrivati gli echi di
una recessione economica che
ormai coinvolge ampiamente an-

che l’Europa: lanazione sudame-
ricana vista dunque comeun«la-
boratorio» nella ricerca di solu-
zioni per contrastare globalmen-
te il fenomeno.
La serata è stata promossa a so-
stegno della Fondazione Don
Bautista Gargantini (presente la
fondatrice, Giuseppina Gargan-
tini) e del PoliclinicoMadre Jua-
nita Franchi nelle vicinanze di
Buenos Aires, gestito dalla Con-
gregazionedelle Suore Infermie-
re dell’Addolorata, per l’acquisto
di un apparecchio fisioterapicho
ad ultrasuoni. L’Associazione

Amici dell’Argentina (www.ami-
ci-argentina.ch, tel. 0916951050)
allarga anche la propria attività
agli scambi economici e cultura-
li, per cui anche la conoscenza
del tango (definito: un pensiero
triste che si balla) diventa patri-
monio da condividere anche al
di fuori della nazione sudameri-
cana. È intervenuto anche mons.
Grampa: anche il vescovo, come
tanti ticinesi ed italiani del nord,
ha parenti emigrati inArgentina.
Chissà, una visita pastorale lag-
giù, a mezzo secolo da quella di
mons. Jelmini? -pba-

L’AssociazioneAmici dell’Argentina ha proposto al Ciani
una serata per consolidare i legami con la nazione su-
damericana, presente il ministro Fernando L. Lerena

BANDIERE Attorno a Giuseppina Gargantini si sono ritrovati (da si-
nistra) l’ambasciatore Fernando Lerena e consorte, Angela Bonelli,
Alessandro Simoneschi e Susanne Hols. (foto Crinari)

Turismo nel Malcantone, stagione ottima
Aumentati i pernottamenti negli alberghi nel 2008 – Incertezze per il 2009

) IlMalcantoneè sempreuna re-
gione a vocazione turistica:lo
confermano le cifrepresentate ie-
ri sera all’assemblea dell’ente dal
direttore Alfonso Passera e dal
presidente Antonio Signorini.
Nella categoria alberghi, alla fine
di ottobre, si è registrato un au-
mento del 2,6% che corrisponde
a 4.136 pernottamenti in più ri-
spetto al 2007. Equestomalgrado
le condizionimeteorologichepo-
co favorevoli e la chiusura di due
alberghi (il Motel e la pensione
Elena a Ponte Tresa). Ha sicura-
mente inciso sul buon risultato,
la presenza di Malcantone Turi-
smo quale ospite d’onore al-
l’esposizione Stäfa nel 2007.
Nel 2009 la situazione invece ri-
schia di essere incerta poichè, ha

annunciato ieri Antonio Signori-
ni, il VillaMargherita aBoscoLu-
ganese chiuderà definitivamen-
te l’attività alberghieramentre l’al-
bergo La Perla di Agno, chiuso
per la stagione invernale, ha in
previsione trasformazioni. ACa-
demario, l’albergo Kurhaus ha
pure inprogrammaun importan-
te ristrutturazionee chiuderà fino
al 30 giugno per poi riaprire gra-
dualmente per funzionare a pie-
no regime comealbergodi 4 stel-
le superiore, dal gennaio 2010.
Confrontati con questa situazio-
ne incerta e con la diminuzione
degli introiti provenienti dai per-
nottamenti, l’enteha ridimensio-
nato il preventivo 2009, calcolan-
doun incasso complessivo di 1,2
milioni di franchi.

Nonostante il clima di incertez-
za, l’ETMha confermato il man-
tenimento di tutti i servizi, dai
sussidi alle principalimanifesta-
zioni allamanutenzionedella re-
te escursionistica.

Un sentiero tra cielo e terra
Rimane quindi invariato l’inve-
stimento destinato alla cura dei
sentieri (95mila franchi), ritenu-
ta molto importante per il turi-
smomalcantonese. Nel 2009 su
iniziativa del patriziato di No-
vaggio verrà inaugurato il nuo-
vo sentiero che, seguendo il per-
corso già esistente, congiunge il
Monte Lema a Miglieglia, pas-
sando per il Pian Pulpito e Cima
Pianca. Lungo il tragitto verran-
no indicati alcuni elementi che
testimoniano l’evoluzione del
paesaggi.
Nel programma di attività per
l’annoprossimo spicca il compi-
mento del progetto Villa Caroli-
na e del museo della pesca, affi-

dato a Felix Burkardmentre Bre-
no,Curio eCastelrotto ospiteran-
no lamostra suOreste Gallacchi
e il Malcantone tra Ottocento e
Novecento.
Se l’ente si adopera per soddisfa-
re le esigenze degli ospiti, il set-
tore resta fortemente influenza-
to dalla crisi finanziaria venutasi
a creare a livellomondiale. Apar-
tire dal 1 gennaio 2009 entrerà in
vigore laNuovaPoliticaRegiona-
le (NPR)cheporterà cambiamen-
ti strutturali anche in ambito tu-
ristico, promuovendo iniziative
frutto di uno spirito imprendito-
riale e che sianoeconomicamen-
te sostenibili. Gli enti, in collabo-
razione con Ticino Turismo, sa-
ranno chiamati a valutare la rior-
ganizzazione del settore, anche
in vista di unamodifica delle leg-
ge sul turismo. Spetterà al nuovo
enteunicopromuovere lo svilup-
po armonioso e riuscire a sfrut-
tare le potenzialità di ognuno, sia
della città sia della periferia.

Ieri sera l’ente turistico ha archiviato il 2008 con soddi-
sfazione. L’assemblea ha approvato il preventivo ’09, ri-
dimensionato e adattato alla nuova situazione

Inaugurato il garage Honda Auto Ticino
w A Grancia, a pochi metri dai centri commerciali, è stata inaugu-
rata ieri sera la nuova struttura esclusiva Honda del Sottoceneri
(Auto Centro Lugano SA). Unitamente ad altre quattro agenzie,
completa in modo capillare la presenza del costruttore giappo-
nese sul territorio. I 400 mq di showroom ospitano tutti i model-
li della gamma e offrono ai visitatori la possibilità di ammirare le
vetture in un ambiente luminoso e confortevole, accolto da un te-
am serio e affidabile sia per quel che riguarda la vendita sia per
l’assistenza. Domani e sabato sono previste le porte aperte al nuo-
vo garage Honda. Nella fotogonnella, i responsabili della nuova
agenzia Gabriele Lo Bianco (a sinistra) e Felice Cadei.
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